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| Dall'una all'altra discussione 

Passando la Camera dalla discussione della 
(litica estera alla discussione dèi bilancio 
ella guer ra , quali cr i ter i ! a v r à raccolti dal­
lo» per applicarli a l l ' a l t r a? 
Il ministro degli es te r i , sena tore Blanc, nel 
io discorsa di i ivan t ' i e r i , abbastanza nebu-
iso nel suo testo par la to , più preciso nel 
assun'o comunicato ai giornali , riuscì a dire 
io chiarezza queste cose i 

1. L 'eventual i tà di una provocazione alla 
nerra è più che mai improbabi le , perchè 
elusa dalla ferma volontà di tut t i i sovrani 
iropei e r iprovata dalla coscienza univer-

2. I nostri obblighi verso gli alleati con-
itono, unicamente, nella solidarietà di co­
line difesa, in caso di provocazione; e le 
istre alleanze, quindi , non sono che un patto 
assicurazione contro conflagrazioni, che ci 

«indurrebbero alla barbar ie , un pegno per 
pacifica espansione delle influenze, dei Corn­

erei, dell 'azione civilizzatrice ecc . 
Ciò per un verso. 

Per un a l t ro , osservò l'Oli, filane che noi 
abbiamo ca ra to bene i nostri interessi nel 

editerraneo, interèssi che si dovevano tute-
Ire, non soltanto sulle coste dì questo m a r e ; 
la sulle nuovo grandi vie, ape r t e nel conti-
I n t e nero , 'che su quel n ia ra sboocauo o 
rascheranno. 

•E conclùse l 'on. ministro degli es ter i , che 
l'interassi nostri dovranno sopra tu t to essere 
(telati da noi medesimi : che il saper vin-

i o no la prova, alla quale oggi l ' I t a l i a è 
lessa, dimostrerà se sapremo o no ass icurare 
[nostra indipendenza e forza politica, so.Ua  
fise della indipendenza e della forza econo­
ma. 

•Ha il signor Blanc, nella condizione in cui 
tei, diversa da quella che aveva , come sem-
ice senatore un anno addiet ro , non poteva 
lei intendere se, a modo suo di vedere, sia, 
•come, r iparabile il g rande e r ro re mili tare, 

1 quale tan to insistet te nel maggio dell 'anno 
tirso. 

fouesta lacuna del suo discorso è s ta ta col-
Ita ieri dàll 'on. Orispi, il quale.disse, presso 
loco, che i fautori della riduzione di spese 

militari p reparano nuove Lisse e nuove C u -
stoze alla patr ia i ta l iana. 

Non si può non ammi ra r e l 'ideale pa t r io t ­
tico dell'oli.. Orispi, anche quando si tocca con 
mano la 'difficoltà es t rema di proseguirlo. Ma 
allo s t re t te dei cont i , tu t to il p rogramma suo 
si riduce a ques to : non tocchiamo l 'eserci to, 
non tocchiamo la mar ina , se vogliamo "l ' I tal ia 
g rande e r i s p e t t a t a ; e votiamo, invece, cento 
e più milioni di imposte. 

É un p rogramma fatto pe r gli omeri i t a ­
liani nelle condizioni presenti ? 

L 'on . Orispi e rede che l ' I tal ia possa e deva 
sopportare q u e s t ' a l t r o carico, del quale pa­
reva follìa pa r l a re un anno addietro. Bd égli, 
che ha tan ta fede nella potenza contr ibut iva 
del suo paese, nul la t r a s c u r a per t e n e r su i 
cuori od indurli alle concessioni de ' sacrifizi! 
più dur i . Ma non è un ' i l lus ione la sua, pe r 
quan to nobile e bel la? 

L' ideali tà del l 'on. Orispi è in proporzione 
della real tà v e r a ? 

Ecco il fiorissimo dubbio. 
Imperocché, se l 'Idealità non corrispondesse 

alla real tà , so questa non potesse assorgere a 
quella, la infermità nost ra , che è precìsa-
mente effetto di un lungo disquilibrio di forze, 
non sa rebbe -cu ra t a col metodo di questo Mi­
n i s t e ro ; ina d iverrebbe addi r i t tu ra insanabile. 

E sorge na tu ra l e il ques i to : si p reparano 
gì ' insuccessi e i lutti al la patr ia da coloro 
che domandano una più giusta proporzione t r a 
le forze militari e la potenza finanziaria; o 
non si p reparano , invece, più ce r tamente , da 
coloro che si ostinano a domandare al paese 
uno sforzo, al qua le esso noli può prestarsi , 
senza pericolo di maggiore prostrazione? 

Il d i lemma è t e r r ib i l e . 

indugi , s icché un voto sembra proprio inevì 
tab i le . 

Proposte di privati. — Il ministro delle 
finanze ha r i cevu to in questi giorni da pa r i e 
di privati , diverse proposte dì p rovved iment i 
finanziari, a lcune delle quali, dicesi, sono s ta te 
molto apprezzate dal minietro/1- -

Altri bilanci. — Dopo il bilancio della 
g u e r r a si d iscuterà quello del l ' i s t ruzione e 
quindi quello del l ' agr icol tura . Terzo v e r r à ii 
bilancio delle Pos te e Telegrafi . 

Questi t re bilanci saranno discussi mol to 
probabi lmente in sedute an t imer id iane , 

Monumenti nazionali. —• Si annunzia che 
l'ori. Baecelli farà proclamare monumenti na­
zionali diverso opere ar t is t iche e veramente 
monumental i delle provinole di Roma, Aquila 
e Ohieti, che ora non sono affatto a n n o v e r a t e 
t ra i monument i nazionali . 

Cose militari. — Il ministro della g u e r r a 
ha dato is truzioni perchè pr ima delle manovre 
di campagna siano effettuate le solite ispe­
zioni ai presidi distaccati dai corpi d 'eserci to , 
divisioni e br iga te . 

L 'ord ine delle ispezioni sarà regolato dai 
comandant i dei singoli corpi . 

La squadra a Venezia. — Corre voce che 
una divisione della squadra permanente si t ro­
verà , a Venezia in occasione del l 'arr ivo in 
quella c i t t à della squadra inglese. 

Si dice pu re che si recherà in tale occa­
sione a Venezia anche il Duca dì Genova. 

Notizie varie 

nuovo santo J u a n de Alavi, r ecen temen te bea ­
tificato a R o m a . 

Vi si recheranno in forma ufficiale i presi­
denti delle Camere, le rappresentanze un iver ­
sitarie, molti sindaci ed una p a r t e della casa 
civile della Regina. 

Madrid, é 
L a s tampa liberalo protosta con t ro la con­

cessione par la costruzione di una fer rovia di 
Malaga a Gibil terra, essendo questa linea de­
stinata a far comodo solamente agli inglesi. 

Madrid, 6 

Il Consiglio superiore di guer ra e mar ina 
ha condannato ad un mese di a r res to 7 gene­
rali, accusati di abuso di potere . 
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CONTESSA DASH: 

Ilìmpia, di TilleLelIe 
A CORTE 

PARTE Ila 

|»D1IAKTE LA GIOVINEZZA DI IUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A . Z . 

'Mi affretto a salire per saper qualche 
Mi più. 
" Ali (late ! lo troverete molto disturbato. 

l'M'e nella stanza della signora contessa 
> un po' sofferente, e tutti gridano in 

f:è la corte del re Pelaud. 
P P«sona che cosi mi parlava, la duchessa 
Fchechohart era una bella e simpatica 
f1' Ella amava il re par professione, e non 
|*condeva i perciò non andava mai dalla 
I *• Si è aetto di lei ch'era come i cavalli 

P'ccola scuderia : sempre presentata e 
lattata. 

'XV, non so p e r c h e , non avea tanto 
i*a p e r j e i . s j d | v e r t j v a t o r m e n t a r l a , o 

1 civettuolo. 

F r a rimasta vedova dopo sei mesi di ma-

| B | o ; dopo lunga resistenza si r imar i tò col 

Abb iamo da R o m a 3 : 
Previsioni sul voto. — Ver la votazione 

del bilancio degli esteri si r iusc i rà a stento a 
r iun i re il numero legale. 

P e r quanto vi siano a Roma da 210 a 220 
deputat i , pochissimi si recano a Montecitorio. 
Tut t i aspettano che si inizi la discussione del 
bilancio della g u e r r a , poiché molti sono con­
vinti che su questo bilancio vi sa rà un voto 
politico. 

In tanto molti deputat i assenti hanno annun­
ziato il loro arr ivo per lunedì, affine di pren­
dere par te alla discussione generale del b i ­
lancio. 

Si t r ove ranno cer tamente a Roma e Di Ru-
dinì e Zanardelli e Giolitti ed a l t r i . 

Da diversi cap i -gruppo si cerca di pe r sua ­
dere i deputati più bellicosi a non provocare 
alcun voto sul bilancio della guer ra , il quale 
voto non potrebbe ave re alcuna conseguenza 
prat ica , essendo ormai dimostrato che la mag­
gioranza voterà in favore del bilancio; ma al­
l 'Es t rema Sinistra non vogliono saperne di 

conte di Br ienne , quando vide madama di Pom-
padour sì bene appoggiata, e m o r i , due anni 
dopo, d 'angòscia , s tando a quello che diceva 
suo padre con u n ' a r i a di compunzione. 

Elia, andava abi tualmente a Ramboulllet, a-
vendo l 'onore il fu duca di Rochechonar t d'es­
sere parente del conte di Tolosa. 

L a prima persona che vidi fu il duca di Ri-
cbel ieu; egli si mise a r idere nel vedermi. 

— L ' h o scappata bella, mi disse; essi hanno 
v o l u t o prendermi pe r capo della congiura; ma 
io ho fiutata la cosa e mi sono liberato.) 

— Voi dunque ama te teneramente il ca r ­
dinale? 

— Vi farò noto il mio pensiero all ' indo­
mani della sua mor te . Ma come potevano essi 
essere sicuri e prudent i , se il più vecchio di 
loro non ha d ic io t t ' ann i I 

— Andiamo, via, è decisamente questa la 
cospirazione dei fantocci, a q u a n t o vedo. 

— Ah f i n fede mia, contessa, voi ne av re te 
l 'onore della t rova ta . La parola è s tupenda, e 
r imar rà . Avete battezzato la cosa. 

Egli mi prese per mano e mi condusse fino 
ai re , al qualo feci i miei inchini, 

— Sire , madama di Villebelle ha avuto ora 
un t ra t to di genio; olla h a t rovato il nome 
di quel complotto, nome che lo dipinge nella 
sua forma e nelie s u e conseguenze. Essa lo 
chiama la cospirazione dei fantocci. Non è 
bello? 

Il re se ne lagnò assai e il motto fece for­
tuna . Esso ò r imasto e r i m a r r à nella storia. 
Il signor di Voltaire me lo ha preso a prestito 
ed ora è consacra to . Io e ra , a quel che sem­
bra , la matr igna di tu t t i ì complotti ; perchè 

C P ^ O N A C A DELL.' E S T E I ^ O 

Il nost ro corrispondente romano ci m a n d a : 
I Londra, 0 

Lo Standard espr ime l 'opinione che le nuo­
ve proposto finanziarie del Governo i n c o n t r e ­
r a n n o dell 'opposizione su tut t i i banchi del la 
Camera . :) 

Gli organi eonservatori sono unanimi nel 
r i tenere che le det te proposte, e specialmente 
la tassa sulla b i r ra e sulle successioni saranno 
respinte. 

Se in queste due questioni, dice il Woald 
si dovranno fare le Elezioni genera l i , 11 G o­
verno non si t roverà per cer to a buon p a r ­
tito di fronte agli elet tori . 

Trieste, 6 
Nei mese di apri le sono stati sdaziati a Tr ie ­

ste e P iume 95 mila ettolitri di vini italiani , 
ment re nel mese di marzo se ne erano sda­
ziati 112 mila e nel mese di febbraio 131 mila. 
L ' impor taz ione dei vini italiani aumenta per 
la via di P i u m e e per l 'Ungheria , m e n t r e è 
in diminuzione peg' i altri por t i . 

Gli sdaziamenti a F iume furono: febbraio 
73.190, marzo 78.275, aprile 76.916 ettoli tr i . 

Madrid, 6 

Nei giorni 10, 11 e 12 co r ren te avranno 
luogo a Montilla grandi feste in onore del 

ESPOSIZIONI RJUNITE2894 - MILANO 
(NOSTRA, CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Milano, 6. 
I N A U G U R A Z I O N E 

Alle 9 di starnano la folla già si accalcava 
nei pressi dell' Esposizione mentre coloro che, 
in qualità d'invitati, abbonati od espositori, a-
vevano libero ingresso alle Mostre, andavano 
man mano occupando il salone centrale a gli 
scaloni che ad esso adducono dalle gallerie 
laterali. 

Alle 10 la truppa formava un doppio cor­
done che si estendeva dal palazzo reale, in 
piazza del Duonio, alla Esposizione. 

La folla aumentava dovunque pigiandosi 
dietro la truppa e la circolazione divenne, in 
breve, impossibile. 

Alle 11 comincia una interminabile sfilata 
di landeau e di carrozze portanti gli invi­
tati. 

C'è il fiore dell'aristocrazia milanese, e vi 
sono molte e belle signore in :• toilette! elegan­
tissime. 

Alle 11 e 1|2 in altri landeau giungono le 
rappresentanze .consolari e quelle militari. 

In questo momento il corso Dante prosenta 
un colpo d'occhio meravigliosamente pittore­
sco ; dalle finestre, dai balconi e dai terrazzi 
di questo magnifico corso sono grappali uma­
ni che si protendono per vedere il corteo 
reale che sta per giungere. 

Le musiche militari intonano, una dopo 
1' altra, la fanfara reale a cui segue la mar­
cia reale; dal fondo del corso Dante spunta 
un plotone di corazzieri e la folla prorompe 
in un evviva entusiastico, mentre le signore 
dai balconi sventolano fazzoletti 0 gettano 
fiori. 

II corteo reale è composto di sei carrozze 
in mezza gala, con battistrada. 

Nella prima corrozza stanno gli aiutanti di 
campo ; nella seconda il Re, in grande uni­
forme, con alla destra la Regina, e l'onorev. 
Orispi - in uniforme anch'esso - di fronte. 

Il Re saluta militarmente la folla che lo 
applaude e lo acclama, mentre la Regina rin­
grazia con quella grazia che Le è particolare. 

fui io pure, che incoraggiata da quel primo 
successo, ho chiamato, qualche anno dopo, 
la guerra dei giovinastri, quella fatta c o n ­
tro lo stesso cardinale di P leury . Egli mi fu 
molto riconoscente di aver dato a ' suo i nemici 
nomi così infimi; essi Io innalzavano di molto 
ed io gli serviva da piedestallo. 

JLa g u e r r a dei giovinastr i ebbe la stessa fine 
Vìi quella dei fantocci. 

Uno dei principali congiurati ora il duca di 
Tremolìi , del quale o r ora pa r lava . 

Egli condusse una vi ta che gli acquistò una 
gran s t ima. Essendosi confidato col r e , e a -
vendogli confessato i suoi tort i , egli lo s u p ­
plicò di non designarlo a sua eminenza; il r e 
glielo promise; ma il cardinale, avvezzo a ma­
neggiare il cuore del suo allievo, gli s t rappò 
a brani i suoi segret i senza e h ' e g l i , per così 
d i re , nemmeno se ne accorgesse. Egli fece 
a m m u n i r e il s ignor de la Tremolile, che se ne 
andò, furibondo, da Luigi XV r improveran­
dogli d ' aver lo t radi to . 

— Io sono vostro suddito e vostro servo, 
s ire , io farò il mio dovere in queste due qua­
lità, ma non posso essere più vostro amico ; 
radia temi dal numero dei vostri famigliari. 

SI deve aggiungere , in elogio del r e , che 
egli r iconobbe i suoi tort i , e che fece di tu t to 
par r i p a r a r l i ; |1 duca non volle mai r i t o r ­
na r e . Avea egli è vero , da far dimenticare 
un c e r t o fossato, ne l l ' a rmata d ' I t a l i a , o v e lo 
si accusò d'essere caduto a bella posta, du­
ran te una car ica del suo reggimento, por sal­
vare il suo superbo viso, del quale era i n n a ­
morato. 

E ra un uomo di molto talento e l ' au to re 

Dietro alla carrozza del Re vengono i que l ­
la dei minis tr i Baccelli e Boselli - pure ili 
uniforme - ed a l t ra con personaggi del s e ­
guito. 

Allo 12 precise il cor teo reale en t r a noi re­
cinto della Esposizioni, 

I -Sovran i , lungamente acclamati , scendono 
dalla carròzza e salgono a braccet to, la g r a ­
dinata della t r ibuna reale , oret ta di fronte a l 
g ran salone di convegno del l 'Esposizione. 

Il t rono, formato di velluto cremisi , è sor ­
montato dalla corona reale ; un padiglione di 
tela, semplicissimo, lo protegge dal sole, che 
ques t ' ogg i non è punto indiscre to ; fiori e, 
piante orientali lo adornano a l l ' i n to rno . 

I sindaci delle c i t tà i tal iane - ufficialmente 
invitati - la deputazione della Camera , la r a p ­
presentanza del Senato , quella mil i tare , il P r e ­
fetto di Milano e i membri del Comitatato E -
sscut ivo fanno ala ai Sovrani ment re sa lgono 
la t r ibuna reale . 

II Re saluta , s t r inge la mano e si c o n g r a ­
tula con tut t i quelli che lo c i r c o n d a n o ; la 
Regina intanto s ' i n t r a t t i e n e coli ' onorevole 
Orispi. ; 

E cominciano i d iscors i ; fono t r e , il pr imo 
del Sindaco di Milano, comim. Vigoni, il s e ­
condo è del principe Trivulzio, presidente del­
l'Esposizione, e l ' a l t r o è del ministro Boselli, 
Vi faccio grazia di tali discorsi, perch ' io non 
suti r iuscito, dai posto in cui mi t rovavo, ad 
afferrarne una sillaba. Soltanto quello del S in ­
daco Vigoni e ra stato ant ic ipa tamente comu­
nicato alla s tampa, ed esso è - come non po-
tea essere al t r imenti - un inno alla festa del 
lavoro e dell ' intelligenza nazionali . 

Verso le 12 e 3 | 4 i Reali , accompagnat i dal 
loro seguito a dai membri del Comitato, in t ra­
prendono il giro de l l 'Espos iz ione ; i l pr incipe 
Trivulzio, sempre a lato dei Sovrani , fa da 
Cicerone. 

Il Re e la, Regina ascoltano ed osservano 
tu t to a t t en tamente , per quanto è possibile farlo 
in un giro di questo gene re ; Orispi vieu d i e ­
tro il Re , non parla mai , e nel l 'aspet to sde ­
gnoso e severo mi rassomiglia a Oapaneo. Dal 
Salone "Centrale i Reali a t t r a v e r s a n o lenta­
mente le seguenti m o s t r e : Belle Ar t i , Fo to­
grafica, Operaia - Olii e vini , poi, t r ave r sando 
il Castello, si dirigono al Tea t ro Pompeiano, 
nel quale viene eseguito l'in no d ' inauguraz ione . 

Dì là si move per la Sezione Sport , poi da que­
sta a quella d 'Ar te tea t ra le ed iiiflue per l 'E ­
sposizione d 'Art i Grafiche. 

Duran te il giro a t t r ave r so le Esposizioni -
giro che è dura to circa t r e ore - la folla si 
pigiava cont inuamente a t to rno ai Sovrani , i 
quali più d 'una volta furono anch'essi costret t i 
a ra l lentare od a l lungare il passo secóndo i 
capricci di quell 'onda di popolo non mai sazio 
di r iveder l i ,e d 'acclamarl i . 

Alle ore 15 e 10 il cor teo rea le usciva dal 
recinto delle Esposizioni e fra nuove accla­
mazioni r i en t rava in palazzo. 

Nessun incidente spiacevole. Gir/suo 

d ' A n g o l a , che quel pedante di La Morlière 
ha avu to l 'audacia d 'a t t r ibui rs i questi ultimi 
ann i . Ho veduto l ' in tero manoscr i t to ohe è 
tu t to dì mano dei sig. de la T r è m o u l l l e ; egli 
l ' avrà ruba to come tant i a l t r i . ! l aTrèmoui l l e 
non si sono degnati di rec lamare è a t t a cca re 
quella specie ed hanno la t to bene ; egli non 
meri tava che il disprezzo. 

Il duca de la Tramontile non mise più piede 
ne l l ' in t imi tà del r e . Restò fermo nel suo divi-
samento è si consacrò s t r e t t amen te a l l e ' fun­
zioni di genti luomo di camera . 

Molto tempo dopo, assistetti un giorno ad 
un ballo di fanciulli n e l l ' a p p a r t a m e n t o del 
Delfino: e ' e r a anche il duca . Egli ballava a 
meraviglia; qualcheduno propose di fargli e se ­
guire un passo che il giovine principe desi­
derava imparare ; lo fece con un talento ri­
marchevole . Il re en t rò e ancora si applau­
diva; ne chiese il motivo, e pregò il s ignor 
de la Tròmouil le di r icominciare per lu i . 

— Faccio le mie umilissimo scuse a l r e , 
rispose; m a mi ho fatto male ad un piede e 
mi è impossibile ballare di più. ., 

Luigi XV lo comprese e tacque . 
Ritorniamo a Rambouillet , pe rchè la mia 

mente si svia sempre dalla sua s t rada é segue 
le mie memorie così da lontano quanto esse 
vogliono condurla . 

Il conte di Tolosa avea o t t enu to che r e ­
stasse in v i ta l a sua car ica di g rande ammi­
raglio per il duca di Pen th ièvre , suo figlio, 
ancora fanciullo; la contessa di Tolosa avea 
collocato anche i suoi due figli del pr imo 
let to , il duca e li marchese d 'Antin. 

Il cardinale vi s 'era pres ta to di tu t to cuore; 

essi credet tero dunque ben fatto il sostenerlo. 
Incoraggiarono il monarca a mostrarsi severo: 
l 'ordine d'esilio fu firmato dinanzi a noi ; i 
Fantocci dovevano a n d a r e nelle loro posses­
sioni a consolarsi della loro sconfitta. Essi 
aveano però scr i t to una stupenda istanza. 

Avevamo, in quel giorno a Rambouil let , 
quale s t raordinar io , Fontenelle, tanto cono­
sciuto per il suo spirito e per il suo a t t r a e n t e 
t a l en to ; era anche più buono che spir i toso. 
Gli offrii di r icondurio; lo vedeva spesso : r i ­
to rnammo insieme. E r o s ta ta t r i s te da m o ­
r i rne in quei due g i o r n i ; egli mi r icreò d u ­
r a n t e il v iaggio . . 

— Signora contessa, mi disse con la sua 
abituale finezza, voi avete una preoccupazione 
di cuore , 

— E come vi viene ques t ' i dea , s i gno re? 
«= Perehè avete molto meno spirito del so­

lito'. Alla gente della nostra sor te , l ' amore fa, 
perdere Io spir i to; ce ne sono al t r i a l l ' invece 
ohe lo acquis tano. 

— Mio caro Fon tene l l e , io non so cosa s ia 
l ' amore . 

— L'avete però insegnato a parecchi . 
— Sono lezioni che si danno senza, curar­

tene. 
— Sì, ma si pagano oare . 
— Eh, via! io sono r icca . 
— Guardatevi bene, s ignora contessa, ì e r i c -

ahezza qualche Volta rov inano prodigandole. 
•= Vi piacciouo p iù gli ava r i ? 
— S ì , quando trovo i loro tesori. Ahimè t 

Oggi non è più permesso il cercar l i . 

(Continua) 
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F ORBICI ALL OPEE\A 

I 12 carnefici di Spagna. 
Francesco Costellano, esecutore delle alte 

opere della città di Madrid ha reso la'bella 
anima a Dio. La successione è aperta, ed 
i pretendenti son già parecchi, poiché le 
2745 pesetas di stipendio fanno gola a più 
d'uno. 

Quando il titolare sarà nominato, la Spa­
gna riavrà la sua dozzina di carnefici, ri­
masta per breve tempo incompleta. 

Ogni «audiencia territorial» vale a dire 
ogni Certe d'Assise, dovrebbe avere il sue 
- e peiò il numero degli esecutori dovrebbe 
sai re a i5 - ma gravi ragioni di economia 
han consigliato la vacanza dei posti di O-
viedo, di Palma e di Pamplcna. 
-I 12 boia son divisi in varie classi. Alla 

prima appartiene «il s'gnor di Madrid» 
che è pagato meglio degli altri. I carnefici 

"di Barcellona, di Corogna, di Granata, di 
Sivigl a, di Valenza, di Valladolid e di Sa­
ragozza formano la seconda, e riscuotono 
2100 pesetas all'anno per ciascuno. 

Quelli di Burgos, di Caceres e di Alba-
cete son costretti a contentarsi di 1825 
pesetas. 

Ultimo è il carnefice di Las Palmas, con 
825 miserabili pesetas. 
, Questi stipendi, aggiuntevi le spese di 
viaggio, di costruzione del palco, di acqui­
sto di corde, di'pulitura degli apparecchi, 
costano allo Stato non meno di 5o mila 
,pesetas. 

C'è, chi si domanda perchè la Spagna ha 
bisogno di 12 Castellanos, quando la Fran­
cia ha un solo Deibler. Che razza di eco­
nomia è codesta? 

Né si taccia di un più grave inconve­
niente. 
i In media, la cifra delle esecuzioni capi­
tali nel bel paese d'iberia è di 10 all'anno. 
Ciò che dà una esecuzione per ciascun car­
nefice ogni i4 mesi. Che pratica volete che 
costoro acquistino nel mestiere con cosi 
rare funzioni? 

Se ce ne fosse uno solo, questi si eser­
citerebbe più spesso, acquisterebbe quella 
invidiabil destrezza che è indispensabile 
per mandare all'altro mondo il prossimo 
senza farlo soffrire, e non si assisterebbe 
tanto soventi allo spettacelo del boia im-
papinato dinanzi alla manovra della gar-
rote. 

Che diavolo? Le tradizioni sono una gran 
bella cosa, ma bisogna saperle mantenere 
degnamente! 

X 
Un duello... principio di secolo. 
A Grlizawha, circondario di Shitpmir in 

Russia, ha avuto luogo testé uno stranis­
simo duello tra un avvocato ed un maestre: 
le armi erano due grosse f, uste! 

11 maestro riuscì fin dal primo colpo a 
disarmare il suo avversario a cui poi diede 
tante scudisciate sino a che il povero av­
vocato si dichiarò vinto - ne aveva ricevute 
già 12 ben assestate. 

[padrini presero atto della dichiarazione 
e l'avvocato frustato fu trasportato a casu 
in carrozza e soccorso da un abile chi­
rurgo. 

In Russia non lo sapevano e ci fornivano 
il duello ideale fra . Compare Turiddu e 
Compare Alfio ». 

Raccomandato a Giovanni Verga ed a 
Mascagni per le opportune varianti. 

X 
E per finire ecco il menu di un asciol­

vere iq una giornata di magro. 
Il menu è diviso in tre servizi: 
«Primo servizio - Diana è cinque ninfe 

di zuccaro. Candite in zuccaro asciutto di 
più sorta a beneplacito: cerase palombine; 
traole svacate con zuccaro sepra, uva fre­
sca conservata, melangole, dolci monde 
mostaccioli napoletani (esistevano già a 
quei tempi)! spoletti di marzapane, mor-
sellelti di pasta reale, pignoccati freschi, 
ciambelle Ji monache, capi di latte, butirro-
passato per la stringa, giuncate in fronde, 
con zuccaro e fiori, bottarghe a fette con 
sugo di limoncelli, schinale, arringhe, ta­
rantelle, alici acconci, insalata di sparagi, 
di capparetti, uva passa con' zucchero, di. 
cedro in l'ette, di .lattughe e fieri di bor­
raccine; 8 pasticci dì trote da 6 libbre l'uno, 
focaccine con butirro, olive di Spagna, orec­
chie .sfogliale piene di riso turchesco. 

«.Secondo servizio - Sei statuine di burro, 
tra le quali un gran vietano in Campido­
glio: piselli teneri lessi con aceto e p e p e , 
tartufali, palmette napoletane, pasticci di 
pere ricarde, pere guaste, inzuccherate, 
pere moscarole, viscide palombine, radig-
gioli fiorentini, caccio parmigiano in fet­
tucce, scafi teneri con la scorza, caci mar­
zolini, mandorle fresche spaccate su foglie 
di vite, neve di latte inzuccherato con cial­
doni ciambeìlette, marroni cotti alla brace, 
stufati nelle rose, serviti con sale, zucchero 
e pepe, di carote di citnoii di finocchio 
marino. 

« Terzo servizio - Furono* poi portati in 
tavola, tra mucchi di albicocche, di confet -
ti, di pesche, cedri limoni, cocomeri, noci, 
moscate, mandorle, cotognate visciole, si-
roppate ed altre innumerevoli frutta can­
dite, 6 statue nude e procaci di pasta reale 
rappresentanti Pallade, Venere, Giunone, 
Elena, Paride col famoso pomo, ed Europa 
sul non meno celebre toro.» 

E qui per fortuna il menu della colazione 
finisce e finisco anch'io. 

X 
Una lapide commemorativa. 
Al N. 34 in via Richelieu a Parigi c'è 

una lapide commemorativa con la scritta: 
«In questa casa è morto Molière ai 17 

febbraio 1673. » 
Sei case più innanzi al N. 4o si legge 

una lapide che dice: 
«Qui sorgeva la casa dove è morto Mo­

lière ai 17 febbraio 1673. » 
Mi viene in mente quel cicerone che mo­

strava due cranii, uno grande e l'altro pic­

colo, e diceva: questo è il cranio di Ga­
lileo! 

- E il pìccolo? 
•— Di Galileo quando era fanciullo. 

X 
Versi. 
Sono anche questi di Emilio Ronco e 

portano per titolo: 
LA GLORIA 

Toc - toc - toc... è mezzanotte! 
l'ora dei lemuri e dei mani; 
nella mia stanza con lotte 
cupe, terribili ed immani. 

Per vie d'elucubrazioni 
il mio pensiero, sanguinando 
in. orribili emozioni, ' 
Madonna gloria va cercando. 

Sulla carta levigata 
scorre stridendo la pennina; 
la Dea intanto sdraiata 
nel letto mio dorme supina. 

Il cervello mio lavora 
e la mia penna l'asseconda; 
il sudor tutto m'irrora 
e la mia anima è fremebonda. 

E già spuntata l 'aurora; 
ho sonno e sono stanco stanco; 
donna gloria dorme ancora 
là in fondo nel mio 1.- to bianco. 

Ed io muto ed ansioso 
con amor miro il mio lavoro, 
con criterio scrupoloso 
osservo se merla l'alloro. 

Di piacer mi batte il core 
m'irradia il labbro un bel sorriso: 
degna l'opera è d'onòrel 

La gran Dea si sveglia e ride, 
vicin mi vola e con un viso 
strano un N o sul libro incide. 

X 
Le sciocchezze : 
Avete dunque litigato? 
— Ohi... litigato proprio non si può dire,., 

uno scambio di parole. 
— Ma come? Gli hai dato del mascal­

zone, del ladro, del truffattore... 
= SI, ma gliolo ho detto con accento tran­

quillo, senza alzare la voce. 
X 

Un banchiere che ebbe le mani in pasta 
negli ultimi scandali, passeggiava fumando 
un trabucos e tenendo le mani sprofondate 
nelle tasche. 

Viene incontrato da due borsisti, uno dei 
quali mormora all'altro: 

— Dopo averle tenute per tanto tempo 
nelle tasche degli altri, finalmente sì è de­
ciso a tener le mani nelle proprie. 

X 
11 dentista Bruschini si presenta alla ca­

meriera della signora Gelsomini e chiede 
di parlare alla padrona. 

— È impossibile; la signora ha il mal di 
denti, e qon riceve - risponde la came­
riera. 

— Ma non è possibile, poiché i denti 
della signora li ho io in tasca. 

X 
La sciarada: 

2. Dell'egoista ecco il miglior amie» 
3. Mi pingon bianco per pelame antico 
3. Se tu mi guardi offendoti la vista 
4. Son bagnato dal mare estate e inverno 
5. Senza noi menerai vita infelice. 

Quella d'ieri: 
MlSERI-COR-DIA. 

LA FORBICE 

bisogno di braccia. L'arciduca Carlo Lpdovico, 
il ministro della guerra, Kriegsharanaere il mi­
nistra del commercio conte Wurmbrand, han­
no telegrafato alla luogotenenza di Graz, chie­
dendo notizie. 

Le persone che hanno lavorato fino ad oggi 
nella grotta sono sfinite dalle fatiche soppor­
tate. 

Un fratello dello studente Kaid, uno dei rin­
chiusi, il quale pure penetrò nella caverna 
alla ricerca del proprio fratello e dei suoi sven­
turati compagni, assicura ch'essi recarono con 
sé proviande sufficienti per 3 giorni. Se ciò è 
vero, si può sperare che i poveri rinchiusi non 
sieno morti, almeno per fame, abbiano cioè, 
seppur non si sono annegati 0 asfissiati, ripar­
tito I loro viveri per modo da farli bastare per 
i 6 giorni e le 7 notti, che anno passati nella 
caverna. 

Ora tutte le speranze sono concentrate in un 
possibile miglioramento del tempo. La devia­
zione delle acque è compiuta, è finita la co­
struzione degli argini; ora si sta lavorando, 
per maggior sicurezza, allargare il letto del 
torrente in un punto in cui l'acqua forma ca­
teratte. 

Si tenterà poi ancora nella giornata d'aprirmi 
secondo, più comodo ingresso nella caverna, per 
mezzo della dinamite. Questo tentativo fu la­
sciato come ultimo mezzo, poiché vi sono con­
giùnti terribili pericoli per le persone stesse che 
voglionsi salvare. 

La borgata di Peggau rigurgita di persone 
venute da ogni parte per concorrere, cia­
scuna come può, alle opere di salvataggio. Oi 
sono alpinisti, tecnici, ufficiali del genio, stu­
denti e tutti vanno a gara nel prestar l'opera 
loro. 

A Graz la partecipazione della cittadinanza 
è immensa; da ogni parte della monarchia e 
dall'estero giungono continui telegrammi di 
persone private e corporazione che chiedono 
notizie, mandano consigli e fanno offerte d'o­
gni specie. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

PARIGI, 6. — La festa di Giovanna D'Arco 
è stata celebrata col molta animaziono a Mar­
siglia, a Montpellier ed a Bordeaux. Alle l'un­
zioni religiose, celebrate stamane in quelle 
città, assistevano gli ufficiali delle rispettive 
guarnigioni. La festa è continuata nel pome­
riggio e continuerà stasera. 

LIONE, 6. — Il generale Ferron è morto 
stanotte in seguito alla caduta da cavallo, 
mentre passava in rivista la divisione di ca­
valleria. 

MADRID, 6. — Al Senato si votò, con 13G 
voti contro 84, una mozione che approva la 
condotta del governo nei negoziati per un 
modus vivendi franco-spagnuolo. 

LISBONA, 6. — La malattia.che regna qui 
decresce e non presenta alcuna gravità. Negli 
ultimi giorni uon si è verificato alcun de­
cesso. 

MONACO DI BAVIERA, (i. — La duchessa 
Amelia di Baviera è morta stamane alle ore 
9.45. 

VIENNA, 0. — Al banchetto di famiglia che 
ebbe luogo ieri a Wels in occasione del bat­
tesimo del figlio neonato dell'arciduchessa Va­
leria, l'imperatore ebbe occasione di parlare 
della disgrazia dei 7 touristes, rinchiusi nella 
grotta di Lurlocn. L'imperatore disse di de­
plorare vivamente che le opere di salvataggio 
finora tentate non abbiano condotto a nessun 
risultato. s 

VIENNA, 6, — Il celebre nuotatore di Vien­
na Groebel è partito nel pomeriggio per la ca­
verna del Lurloch. Egli vuole tentare, mediante 
fili, di metter in comunicazione i touristi che 
si trovano imprigionati nella grotta con l'e­
stèrno, ed In tal modo far pervenire loro vi­
veri e candele. 

Il ministro dell'interno forni al Groebel i mez­
zi per fare il viaggio e lo raccomaadò caldamente 
alle autorità. 

GRAZ, 6, — L'opera di salvataggio alla grot­
ta dol Lurlooh continua. Si sta soavando una 
galleria, che sarà presto finita. Per essa saran­
no stabilite le comunicazioni con l'interno della 
grotta. 

GRAZ, 6, — Il distaccamento di pionieri, che 
si, preparava a partire per Peggau, ha ricevuto 
un contrordine, essendoché nel frattempo sono 
giunte colà altre truppe opperò non c 'è più 

Cronaca del Segnò 
R O M A . 

E c h i de l l a b o m b a di Montec i to r io . — 
Oggi il soldato Baldi, ferito nello scoppio della 
bomba a Montecitorio, è uscito dall'ospedale. 

Fu rilasciato in libertà Pietro Berti Paluelò, 
risultando innocente nell'affare delia bomba. 

P I A C E N Z A 
T e n t a t o suic id io o d i s g r a z i a ? «- Il 

noto negoziante ortopedico Ubaldo Sgarbati 
sarebbe stato trovato nelle acque di rifiuto del 
Nure nella località detta Malcantone. 

Ignorasi se si tratti di disgrazia 0 di tentato 
suicidio. Lo Sgarbati fu salvalo a stento. 

VICENZA 
P a r r i c ì d i o . —D11 orribile fatto di sangue 

ha funestato giovedì il tranquillo paese di Lngo 
Vicentino presso Thiene. Certo Bianchetti Fran­
cesco d'anni 30, già guardia reale, veniva di 
frequente rimproverato dal padre perchè s'ub-
briacava; però gli amorevoli consigli paterni 
non riuscivano a correggerlo del brutto vizio. 
Giovedì sera, come gli accadeva spesso, ora 
tornato a casa ubbriaco, e quindi nuovi am­
monimenti e rimproveri da parte del padre. 
Il Francesco Bianchetti rispondeva con sdegno 
ed ira-e quindi il diverbio si accalorò fino al 
punto che quell'insano figlio afferrò un no­
doso bastone e colpì con tale violenza alla te­
sta il genitore che lo fece cadere morto a 
terra. 

Accorsi i carabinieri trassero in arresto lo 
snaturato figlio, che fu già altra volta due 
giorni in carcere per sevizie usate al padre, 
e che è dipinto come un giovane vizioso e 
malvagio. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
L a p r e l e z i o n e del prof. Ga lan t i . 
Avevamo annunciato che l'egregio prof. 

Ferdinando Galanti avrebbe tenuta la sua 
prelezione ad un corso di letteratura sulla 
Poesia di Giacomo Leopardi. 

Le condizioni anormali della nostra Univer­
sità ed un lutto domestico non permisero che 
nel giorno fissato la prelezione fosse tenuta. 

Ora possiamo con tutta certezza annunciare 
che essa avrà luogo domani alle ore 16 nel-
1' aula B della nostra Università. 

Gli studenti e i cittadini, che vogliono a-
scoltare la parola gentile e dotta del simpa­
tico professore, sono avvertiti. 

Al T i r o a S e g n o . 
Alle esercitazioni regolamentari di tiro di 

ieri, nonostante il tempo incerto, eseguirono 
lezioni arretrate N. 166 sooi. Animatigli eser­
cizi liberi alle varie distanze, nonché il tiro 
con rivoltella a metri 30 e 50. 

Furono sparate complessivamente oltre due 
mila cartucce. 

L a v o r i pubb l i c i . 
Si ha da Roma che il Consiglio Superiore 

dei Lavori pubblici e il Comitato Superiore 
delle Strade Ferrate nelle recenti adunanze 
hanno dato parere intorno al seguente affare: 

Progetto i r manutenzione sessennale dei 
manufatti e navigli costituenti il canale na­
vigabile Padova-Venezia e dei corsi d'acqua 
minori che vi si collegano. 

P r i m a Soc ie t à S t enogra f i ca i t a l i a n a . 
Sabato a sera in uno dei locali delle Scuole 

elementari di via S. Biagio ebbero luogo gli 
esami dei corsi teorici di stenografia, 

La Commissione esaminatrice era composta 
del sigg. : Alessio prof. Giulio, rappresentante 
il.Sindaco - Negri avv. Ambrogio, presidente 
della Società - Vlttanovich prof. Pietro, e dei 
docenti signorina Gloria e slg. Stoppato, 

Vennero approvate le signorine: Oenzati, 
Giordani, Merighi e Tartaglia - ed i signori 
Bonifazl, Dalla Motta, Furlanetto, Oresti, Mar­
chetti, Levi, Sachs e Vapu. 

A questi egregi giovani le nostre congratu­
lazioni e 1' augurio1 che possano felicemente 
continuare nello studio tanto efficacemente 
intrapreso. 

.". 
M a t t i n a t e mus ica l i . 
Davvero riuscitissimo il concerto dato ieri 

alle ore 14 1|2 al Club di Scherma e Ginna­
stica. 

La scelta dei pezzi non poteva essere più 
felice, e di queste ci congratuliamo coli'egre­
gio maestro Tanara; l'esecuzione non poteva 
essere più accurata e perfetta Di ciò tributia­
mo lode ai distintissimi esecutori. ^ 

La tanto graziosa quanto brava signorina 
Michelini fu applauditissima per 1' esecuzione 
di un pezzo per mandolino; le fu presentata 
una cesta di fiorì. 

Noi ci rallegriamo colla Presidenza del Club 
per la bellissima idea di dare questi concerti 
riunendo così in un solo sodalizio tutte le at­
trattive utili e divertenti: Ginnastica, Scher­
ma, Ballo e Musica. 

Per la prossima domenica il programma 
della mattinata è attraentissimo ; e fin d'ora 
si possono acquistare i biglietti d'ingresso al 
prezzo di L. UNA. - I soci hanno diritto al­
l'ingresso personale. 

Bene - benissimo ! 
. ? . 

Ci rcolo filarmonico e a r t i s t i co . 
Essendo caduta deserta la prima convoca­

zione, la Presidenza invita i soci all'Assemblea 
Generale che avrà luogo la sera di martedì 
8 corr., alle ore 9 nella Sede del Circolo per 
trattare sul seguente ordine del giorno. 

Attesa l'importanza dell'argomento, il Presi, 
dente fa nuovo appello ai Soci perchè si com­
piacciano intervenire a detta adunanza. 

Ordine del Giorno 
1. Lettura, dei processi verbali dell'ultima 

Assemblea del Circolo Filarmonico e di quella 
del Circolo Artistico. 

2. Elezione del Presidente, del Vice-Presi­
dente e di 18 consiglieri, a norma dell'art. 21 
dello Statuto modificato dall'Assemblea Gene­
rale dei Soci in seduta 16 aprile 1894. 

.*. 
L a G i u n t a P rov inc i a l e A m m i n i s t r a ­

t i va di P a d o v a 
nella adunanza 27 aprile ha prese le se-
guanti decisioni : 

Autorizzò la Congregazione di Carità di Lo-
reggia a provedere all'affitto di una campagna 
por un novennio a trattativa privata. 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero di 
Monselice relativi alla rinnovazione del mutuo 
Sgnotti. 

Autorizzò la Congregazione di Carità di Ro-
volon a stare in giudizio. 

Approvò i bilanci 1894 delle Congregazioni 
di Carità di San Martino di Lupari, Oampo-
sampiero e Carceri e dell'Istituto Danieletti 
di Agna. 

Approvò la concessione di una pensione an­
nua alla maestra Toninello di, Albignasego. 

Approvò il conto 1893 del Legato Grimani 
di Padova. 

Approvò i conti 1892 della Congregazione 
di Carità di Vò, del Legato Ferrato di Santa 
Giustina in Colle, dello Spedale Civile di Mon­
selice, della Congregazione di Carità e del Le­
gato Cuman di S. Pietro in Gù. 

Approvò la deliberazione degli Asili Infan­
tili di Padova relativa alla regolarizzazione 
di affittanze ed alla epurazione di crediti per 
fitti. 

Approvò gli atti dello Spedale Civile di Pa­
dova, riguardante l'affrancazione di decimi. 

Approvò il pagamento di una indennità alla 
vedova di Tevarini, già stimatore del Monte 
di Pietà di Padova. 

Approvò la pensione all' appuntato dalle 
Guardie Municipali d. Padova, Boschi Angelo. 

Autorizza lo Spedale Civile di Padova a ri­
costruire un fabbricato incendiato in Rubano. 

Approvò il regolamento per la circolazione 
dei velocipedi in Comune di Este. 

Approvò il progetto di ricostruzione del 
fabbrioato, stato distrutto dal fuoco, ad uso 
Municipio e Scuola di Villa del Conte. 

Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Maserà relativi all'affranco di canoni 
livellari. 

Approvò solo in parte la proposta elimina 
di restanza attive dalla contabilità comanale 
'di Pózzo-novo. 

Prese atto dell'inventario dei beni della Con­
gregazione di Carità di Urbana. 

Approvò l'accettazione da parte della Con­
gregazione di Carità dì Arquà Petrarca del 
Legato Cerchiari e da parte della Congrega­
zione di Carità di Padova del Legato Contessa 
Pisani. 

UN'OPERA BUONA 
;. , . — 

Una mano al cuora 1 
Obsì 1 chi Ci parla di un povero glovan 

chiude la sua raccomandazione...., 
E desta infatti pietà la sorte di lui! 
Lontano dai parenti, che si trovano in Ai 

rlca, egli anela di ricongiungersi alla famigli 
la quale gli potrà procurare pano 0 lavoro. 

Buono, illibato di costumi, merita il « 
forto e l'aiuto nostro, ohe noi vorremmo sp 
rare valevole per lui. 

Ed abbiano i nostri lettori un senso dì j 
per l'infelice. I." Offerta 

N. N. Lire 2 - S. G. 1 - Fulmini 1 - h 
suello-Berti 1 - L. A, 50 - Colbacohini 50.1 

, __.__ 
Il n o s t r o Circolo Mandolinist ico 

Ch i t a r r i s t i co a B a s s a n o . 
Ieri, colla corsa delle 5.6 partirono perii 

sano i simpatici soci del Circolo Mandolinisti 
e Chitarristico per fare una gita dì piaceri 
dare un concerto a beneficio^di un pio Istiti 
di quella città. 

L'accoglienza da parte di Bassano fu di 
vero molto simpatica e cortese. I gitanti 
cevuti alla stazione dal Presidente della s 
cietà Filarmonica, e dalla musica jcittaii 
vennero accompagnati attraverso la cittì 
tuono di allegre marcie fino al Teatro Fili 
monico. 

Dopo una lauta colazione alle ore 11 vi 
il concerto suaccennato. 

L'elegante sala era zeppa della parte | 
eletta della cittadinanza bassanese, e la i 
life dell'aristrocazia era largamente rappi 
sentata, 

1*30 simpatici mandolinisti e chitarristi 
retti dal bravo prof. Santato suonarono spi 

fidamente e seppero ritrarre dai loro ili 
menti melodie invero soavi. Ogni pezzo 
larga messe d'applausi. L'aria àel\'Usigm\ 
dello Zeller che venne bissato, e il Sogm 
prof. Santato sollevarono addirittura frago» 
ed entusiastici battimani. 

Alle 13 il concerto era finito. 
Allora il Sindaco offerse ai gitanti un rii 

fresco e li ringraziò per il gentile pensiero 
essersi recati a Bassano a tener un censii 
a scopo benefico. 

Ringraziarono l'egregio Vice-Presidente I 
Circolo sig. Zuckermann, il prof. Santato, ni 
ohe !' ottimo segretario signor Bprghesf 
per la cortese ospitalità della gentile lì; 
sano. 

Nelle ore pomeridiane i mandolinisti fecsl 
una,gita ad Obero a veder quelle grotte. 

Alle 17 all' Albergo " Corona d'Italia,, 
un fu pranzo squisito, servito innappu&Wi 
mente da quel bravò,albergatóre. 

É inutile il dire che i brindisi succederò 
ai brìndisi, sempre al grido di « Viva 8 
aano, Viva Padova». Dopo essersi recati 
fare una serenata al Presidente del Oi 
Filarmonico, indi in piazza V.Emanuele,* 
suonava la banda cittadina, i nostri egi 
soci si avviarono alla stazione e ritorna» 
Padova, dispiacenti d'aver passata si pri 
una sì cara giornata. 

Davvero la cortesia e la gentile ospiti 
A Bassano furono superiori ad ogni aspe! 
vita. [ 

Al signor Sindaco, all'egregio prof.plai 
goni ed alla Società Filarmonida di Basasi 
ringraziamenti del Circolo Mandolinistico e G 
tarrlstico Padovano. 

.*. 
Il fonografo . 
Nella cronaca, due paroline non dev 

mancare. 
Il fonografo - meraviglia somma del m 

secolo - viene presentato a noi dal sig. 
gheria Attilio, il quale viaggia per l'I 
con questo apparato, secondo 1' ultimo 
dello dell'Esposizione di Chicago, 

Lo si ammira e lo si prova in via Tt 
celie al N. 2214 dalle ore 14 alle 16 e I 
19 alle 23. 

Gli amanti di questa novità ne sono ali 
titi. 

P e r chi v a a Mi lano - e non strij 
pochi certamente, diamo il programmafl 
feste che si daranno in quella città al 15 ĵB 

Giorno 6 — Inaugurazione deH'Espo'i'S 
- Corse al trotto - Illuminazione del Dina 

Giorno 7 — Tiro al piccione (Arena) • 1>| 
sizione ippica (primo concorso). 

Giorno S — Congresso giornalistico I 
lazzo Dugnanì, via Manin) - Tiro al pl"| 
- Esposizione ippica (primo concorso). 

Giorno 9 — Congresso giornalistico • 
al piccione (Arena) - Esposizione ippicai1 

sura del primo concorso) alle ore 9 e " 
plice lanciata di colombi. 

Giorno IO — Frield-Trtals (provo* 
sul terreno a San Siro) - Congresso gì01 

stico e concerto orchestrale al. Teatro 1 
peiano. 

Giorno 11 — Frield-Trials. 
Giorno 12 — Tiro al piccione (AMI 

Torneo di scherma. 
Giorno 13 — Partenza della gr 

ciclistica nazionale - Esposizione canina" 
neo di scherma - Corse di cavalli a San 



Giorno 14 — Esposizione canina - Torneo 
di scherma. 

atomo 15 — Corso di cavalli a San Siro. 

La B a n d a d e l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i -
Boss i . 

Ottima la esecuzione del programma svolto 
iersera in piazza Unità d'Italia, da questa 
musica : specie 11 pot-pourri del Trovatore 
che ebbe accoglienza festosa ed applausi 
vivissimi'. 

Cosi gli esercenti potranno esser lieti della 
loro iniziativa ed il pubblico sarà grato ad 
essi. 

Notiamo poi con vera compiacenza che il 
sìg. Lo Paro, maestro del 76', è il direttore 
della scuola musicale dell'Istituto stosso; on­
de l'elogio spetta massimamente a lui. . 

Ed una. parte va pur attribuita al capo 
musica dell' Istituto, il quale dirige ia Banda 
stessa nel. pubblici concerti. 

.*. 
Sul lo sc iope ro de l tornai. 
Le ultime notizie pare sieao migliori. 

• Molti dei proprietari si accomodarono cogli 
operai, concedendo L. 6 di compenso ad ogni 
quintale di fabbrica. 

Per oggi alle 12 i proprietari sono convo­
cati dal E. Prefetto. 

• * i 
w 

G i u n t a s u p e r i o r e di bel le a r t i . 
Il nostro Prefetto con una Circolare rende 

noto : 
Col R. Decreto 12 aprilo a. e. N. 140 venne 

sciolta la Giunta di bello arti istituita col 
R. Decreto 16 maggio 1893 e sostituita da una 
Giunta superiore con sede presso il Ministero 
della pubblica istruzione. 

Per l'art. 6 dei consiglieri effettivi sei de­
vono essere eletti dagli artisti italiani deter­
minati dall'art. 17 del Regolamento col sullo-
dato R. Decreto all'uopo approvato. 

E finalmente con Decreto 1' corr. del pre­
fato Ministero le elezioni furono indette pel 
giorno 20 andante. 

Nella riserva di pubblicare in apposita pun­
tata del Bollettino Prefettizio il R. Decreto, 
il Regolamento ed il Decreto ministeriale dianzi 
connati, si avverte intanto, che chiunque ero­
desse di averne interesse potrà prendere vi­
sione dei predetti documenti presso la Div. IV 
di questa Prefettura. 

C a l u n n i a . 
In via Selciato del Santo, ieri sera, parec­

chi individui si bastonarono ferocemente. 
Sopraggiunta nna guardia municipale i li­

tiganti,si diedero alla fuga abbandonando però 
colui che le aveva prese. 

La guardia cercò di accompagnare . il ba­
stonato all' Ufficio di P. S. per le pratiche di 

, Però l'individuo certo B. Napoleone d'an­
ni 38, abitante in via Bojzonella, opponeva 
una accanita resistenza. Riuscito l'agente del­
l'ordine a trarre il ricalcitrante davanti il de­
legato di servizio e si ebbe l'ingrata sorpresa 
di sentirsi accusare del borseggio di L. 25, in 
danno dell'arrestato. 

Non c'è bisogno di dire che verificata la 
calunnia il B. venne trattenuto a disposizione 
dell'autorità come responsabile di falsa de­
nuncia in confronto d'un pubblico funzionario 
e di ubbriachezza molesta. 

X 
Il diario segna anche l'arresto di certo V. G. 

per ubbriachezza. 

. -'* 
D i c h i a r a t o p a z z o . 
Quel Tomolo Gregorio imputato d' incendio 

doloso, e del quale la nostra cronaca s' era 
occupata, fu dalla Camera del Consiglio del 
Tribunale dichiarato irresponsabile, perchè 
pazzo. 

Verrà accolto nel civico ospedale. 

T e n t a t o l u r t o ! ? ! 
Stanotte ignoti scassinarono la porta della 

•edicola giornali a Ponte Molino. 
Naturalmente non trovarono alcun bottino. 

STATO CIVTLHTDI PADOVA. 
— = 0 = — 

Bollettino del 22 
?A™TK;, M a s l : l l ì N- ' • Femmine N. 1. 
MAlIllMuNI. - Destro Notalo di Luigi lagliapielra con 

Conte Elsa tu .Girolamo villico. 
Marin Domenico ili Luigi villico con Conio Celeste fu 

Oirolunio villico. 
Conte Gio.arini fu Girolamo villico con Testa Vittoria di 

Liovanni villica. 
Piraùh'ello Angolo di fi. B. apparecchiatore a gaz con 

Mao Maria Luigia di Marco casali», 
Vettorei Massimiliano di Pasquale conioditio con Vettore 

biasima di Giosuè contadina. 
Min Natale di Antonio Villico con Camporcsc France­

sca lu Luigi villica. 
Pizjocnro Luigi fu Sante inserviente Ospitalo con Bel­

lona Vittoria dt Valentino contadina. 
MORTI - VauMIi Pia di Cjsaro anni 21 possidente. 
t bambino del P. L. di Padova. 
»•.,.„,.„ Bollettino del 83 

. RASiUrE. - Maschi N. -1 - Fommioe N 5 
/ • , e i 2 ' M ? N 1 - ",-B,?io Gius lW' ! '" 0sn]ia prestlnaia con 
'«icuicllin Anna di Francesco casalinga. I,in, 'n';°? Gù "' (ii *"lonio ll>l>l>raere con Sqnarcina Al­luna lu 0. B. cameriera. 
celtlie " ' '"'"'"S"'" L u i 8 ' f» S'1"10 anni 53 pittore 

Mi f i ' ó f r " " 1 , - ^ ' ' - • « M o v a , 
gonza "e0"C "m 2 0 ""'"' "uljilc di Vì-

Bollettino del 24 
NASCITI;. . Maschi N. 3 - Femmine N. i. 
MATRIMONI. - Veztì Angolo fu Davide contadino con 

Morello Augusta lu Fidenzio contadina. 
MORTI. - Barion Gemina di Pietro anni 5, 
Buggio Giovanni lu Sebastiano anni 53 facchino coniu­

galo. 
2 bambini del P. L. di Padova. 
Bocsso Valentino fu Pietro anni 5) villico coniugato di 

Corvarese .Santa Croce. 
Bollettino del 25 

NASCITE/ - Muschi N. "2 - Femmine N O . 
MATRIMONI - Beiiettin Domenico ili Anlonio sorve­

gliante lavori con Bailaglia Giovanna di Eugenio casalinga. 
Scuriti Olivo fu Luigi muratore con Tognazzo Vittoria 

fu Giovanni domestica. 
.M1R.11. - Armenti Pancrazio fu Pancrazio anni 55 cal­

zolari vedovo di Padova. 
Gallo Giovanni lu Pietro anni 78 mereiaio, vedovo di 

Piove di Sacco. 
Dr Zuani Urenzo fu Antonio anni 09 facchino vedovo 

di Ponte s. Nicolò. 
Bollettino del M 

NASCITE. - Maschi N, 0 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Pazzi Angelo.tu Giacomo regio pensio­

nato con Hellucco Lucia casalinga nubile. 
MCIRTI. - Cagliato Angela di'Marc'Antonio mesi 2. 
iMiciieloni Gaetano fu Luigi anni Gì impiegato celibe. 
Perlìon Luigi di Bortolo anni 2 
Tagliapietre Evelina di Domenico mesi K. 
Fabbro Ariitio di Andrea anni 20 libraio celibe-

di Padova. 
Bollrtlino del 27 

NASCITE. - Maschi N 2 - Femmine N. 3. 
MOBTI. - Piulan Violerà Giuditta fu Domenico anni 67 

cucitrice coniugala di Padova. 
Disello Camporcsc Begina tu Pietro anni 71 vili Ica con­

iugala di Monta. 
Bollettino del 28 

NASCITE. - Mischi N. ti - Femmine N. I. 
MATIllMONl. - Slupani Umberto fu Angelo negoziante 

con Lion Beatrice di Angelo possidente. 
MOBTI. - Itevilotti Marghcrila di Vittorio anni 2. 
Benelollo Carlo lu Anlonio anni 46 mugnaio coniugato. 
2 bambini del P. L. di Padova. 

Bolleltino del 29 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 3. 
MATRIMONI. - Drago Domenico di Pasquale cocchiere 

con Pnecaguella Giuditta di Giovanni conladina. 
Gallo Giuseppe di Antonio cocchiere con Toniate Virgi­

nia di Giuseppe conladina. 
Boron Domenico fu Vincenzo tagliapietre con Klorian E" 

lena di Antonio straccivendoìa. 
Fahris Agostino di Angelo villico con Gagliazzo Maria 

fu Gregorio vibice. 
Michelolto Giacinto fu Angelo stradino con Goliardo 

Emma fu Fortunato viìlica. 
Grecato Anselmo di Luigi contadino con Giacon Corin­

na di Luigi contadina. 
Schiavou Domenico fu Luigi villico con Salmaso Colom­

ba di Giovanni villico. 
MOllTL - Bonamigo Domenico fu Michele anni 40 tes­

sitore coniugato. 
Berta Paghili Santa di Luigi anni 3S casalinga coniu­

gata. di Padova. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

G r a n Ci rco E q u e s t r e Zavatta e Belley 
in Prato della Valle. - Questa sera alle ore 
20 1(2. Spettacolo variato. 

SPORT 
LE CORSE AL GALOPPO ALLE CASCINE 

Firenze, 6. 
Grande folla popolava il prato delle Cascine 

e la t r ibuna per la terza giornata di corse al 
galoppo. 

Assistevano il duca d'Aosta e la grandu­
chessa di Meklemburgo. 

1. Corsa P R E M I O D E L BISARNO di L. 3000. 
Vinsero : 

1. Euclide, della Eazza Sansalvà 
2. Bolline Dundee, di T. Rook (Iun) 
3 . Pulcinella, di T. Rook. 

2. Corsa PREMIO D E L M U S N O N E di L. 3000. 
Vinsero : . 

1. Varenna, del cav . Sinesi 
2 . San Giorgio, di Francescangeli 
3 . Sericano, di Calderoni. 

3. Corsa PREMIO D E L MUNICIPIO D I F I R E N Z E 
di L . 4000. 

Vinsero : 
1. Sansonetto, dìgOalderoni • 
2. Keau,ideila Razza di Barbaricina 
3. Panurinus, del barone Bordonaro. 

4. Corsa PREMIO D E L PBSAGEO di L. 2000. 
Vinsero : 

1. Iroblo, di Calderoni 
2 . Beppina, della Razza-Barbaric ina 
3.£Guitare, detgmarchese Birago. 

5. Corsa PREMIO D E L DUCA D 'AOSTA, L. 3000. 
Vinsero : 

1. Xaima, di F . Tesio 
2 . Ohatter Box, del marchese Trivulzio 
3 . Beesby, di Marsaglia. , 

6. Corsa M I L I T A R Y , L. 2000. 
. Vinsero : 

1. Nichette, del tenente Oaprilli 
2. B'ioniiligi, di Dall'Acqua 
3 . Clorlio, del | tenente Donalisio. 

X 
ALPINISMO VELOCIPEDISTICO 

Telegrafano|da Brescia in dato, 6 : 
Virginio Benedetti vinse una scommessa di 

500 lire giungendo in sette ore sul culmine 
del monte Maddalena. Il velocipede non patì 
nessuna avar ia . 

Una quant i tà enorme di curiosi e di colle­
ghi seguiva l ' in t rep ido c ic l i s ta . 

X 
CORSA DI RESISTENZA DI 200 KIL. 

Ieri ebbe luogo la corsa di resistenza in­
detta dalla Società Velocipedisti Milano. L'i t i-
uerar io e ra Milano-Lodl-Piacenza-Mllano. 

I partenti furono 21 , divisi in due categorie . 
Pr ima classificati — arr ivarono : 

1. Alraldi Luigi, impiegando oro 7.39'. 
2. Dalmond Pietro 8 . 3 0 W . 3 . Porro Ange­
lo 8,28'20", 4. Domeno Arturo 8.58'30". 

Seconda non classificati : 

1. Bergamaschi 7.45' . 2. Rizzi Ferdinando 
7.1 '39". 3. Rognoni Dino 8.13*30". 4 . Bigan-
zolo Cosare 8.22'50". 5 . Do Penat i 8.28 '40". 
6. Panigatti Costante 9 .2 ' . 

La corsa è riuscita benissimo senza alcun 
inconveniente e va data una lode al Comitato 
organizzatore. 

:'•': . X 
IL «MATCH» CODY-NUVOLARI 

IL MOICLISTA SCONFITTO 
Telegrafano da Genova in data, 6 : 
TJn pubblico numerosissimo assistette alla 

fino de! « match » Coily-Nuvolari. Vinse Coily 
con un vantaggio di tre kilometri sul suo av­
versario bicicltsta. 

Applausi al forte cavaliere. Nessun incidente. 

X 
LE CORSE DEI VELOCIPEDI A TORINO 
Teiegrefano da Torino in data 6 : 
L'ultima giornata delle corse velocipedisti­

che fu guastata dalla pioggia. 
Nella prima corsa vinse Cotti; nella seconda 

Cantò; nella terza Fava; nella quarta Porto; 
nella quinta, sosta e settima Alaimo di' Roma 
che battè Buni, Ruscelli e Oantù. 

L'Alaime venne portato In trionfo in mezzo 
alle ovazioni del pubblico. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 6 maggio 1894. 

R o m a 5 Par t i l i 5 
Rendita contanti — » - - Rendita fr. 3 OJO 100,18 
Rendita' por fine 87.59 Idem 3 0[O perp. 100,60 
Banca Qoneralo 6»,= Idem 4 1$ 0{0 107 , -
Credito mobiliare !52,— Idem ita! (i 0(0 18,1 ti 
Azioni Acqua Pia 100»,- Cambio s. Lendra 88,10 
Azioni Immobiliare 28,™ Consolidati inglesi 100 UIC 
Parigi a 3 mesi —r- Obbligazioni lomb. 308,28 
Parigi a 6 mesi —ì — Cambio Italia 11,25 

Milano 5 Rendita turca 23,58 
Rendita it, contanti 87,no Banca di Parigi 681,= 

> fine 87.SIÌ Tunisine nuovo 482,= 
Azioni Mediterranea 450 , - Egiziano 6 0]0 821,25 
Lanificio Rossi .260,= Rendita unghereso 90 8[8 
Cotonificio Cantoni 3U, = Rendita upagnuola 68,81 
Navigazione generale S83,— Banca Sconto Parig 7,80 
Raffineria Zuccheri 190 , - Banca Ottomana 027,87 
Sovvenzioni 8,_ Credito Fondiario 952, -
Società Yenota 2 8 , - Azioni Suez 2 8 1 1 , -
Obbligazio-i inerid. 294.n0 Azioni Panama 18,= 

t nuovo 3 OR) 2 7 3 , - Lotti turchi los.as 
Francia a vista 112,05 Ferrovie meridionali 531,25 
Londra a 3 mesi 28,62 Prestito rosso 80,30 
Berlino a vista 138,20 Prestito portoghese 22 3[8 

Venezia r V i e m a a E 
Rendita italiana 87, R5 Read, in carta 98,85 
Azioni Banca Veneta ™ , — i in argento 98,40 

» Società Yen, —,~ B m oro '.80,15 
» Cót. Venez. 197 , - > senza imp. 07,90 

Obblig. prest. venoi. Azioni doila Banca 1000,— 
F i r e n z e C » Stab. di ored 382,88 

Rendita italiana 87,82 Londra 125 , -
Cambio Londra 28,06 Zecchini imp, 8,90 

» Francia 111,80 Napoleoni d̂ oro 9,9»,80 
Azioni F. M. G00 50 Ber l i no E 

» Mobil. t«3,— Mobiliare 212,60 
T o r i n o 5 Austriache =,,— Rondila contanti 87,33 Lombarde 47,= 

J> Une 87.47 Rendita italiana 77,70 
Azioni Fort*. Medit. 457,7.= L o n d r a 5 

» • ' »" Mer. 6GO,~ lugleae 100 1]4 
Credito Mobiliate 153,— Italiano 77,80 
Banca Razionalo 84S<— Cambio Francia 111,70 

i di Torino 18*,— | > Germania 130,00 

Nostre in orinazioni 
Ai comment i dei giornal i di R o m a 

e di a l t r i o rgani della s t a m p a sulla 
dimostrazione ostila fa t ta da poohi 
giovani a Milano cont ro Crispi , pos­
siamo agg iungere qua lche pa r t i co la re 
avu to da buona fonte. 

1 d imos t ran t i s a r a n n o s ta t i c i rca 
una c inquant ina , dei qual i a lcuni della 
classe opera ia , ed a l t r i g iovani di 
s tudio. 

E credenza genera le ohe fossero so­
billati da un organo della cosi de t t a 
democrazia . 

Orbene: se la democraz ia .è di quella 
che si manifesta a (ischi essa avrebbe 
tor lo anche avendo rag ione . 

Noi non siamo mai s ta t i en tus ias t i 
de l l ' onor . Cr i sp i ; lo abbiamo anzi 
molte volte avve r sa to nel suo giaco­
binismo au to r i t a r io . Ma quando il Cr i ­
spi del l 'u l t ima manie ra , cioè quello 
che h a res t i tu i to l 'o rd ine in a l cune 
provinole p rofondamente t u r b a t e , quel 
Crispi o ra si è reca to a Milano per 
il r icevimento delle Lo ro Maes tà , e 
per concorrere ad una solenne festa 
c i t tad ina come quel la delle Esposizio­
ni milanesi , fare della democraz ia fi­
schiandolo è una democraz ia di cat­
t iva lega e che ot t iene l'effetto con­
t r a r i o , cioè quello di r iconci l ia re col 
Crispi anche-, i suoi più t iepidi amici . 

Del res to chi conosce Crispi sa 
ch'egli a v r à riso di t u t t o cuore a l la 
b a r b a dei fischiatori. 

N o s t r i 3Z»isK>s»,coi 
P A R T I C O L A R I 

F u s i o n e di B a n c h e 
(S) KOMA, 7, ore 8 
Essendo ormai decisa la fusione del Cre­

dilo mobiliare colla llanca generale, i due 
Istituti bimno deciso di procedere dal 
giorno 16 alla riduzione dell'ispettivo per­
sonale. 

Il nuovo istiluto, elio sorgerà dalla fu­
sione, si intitolerebbe: «Il Credito mobi­
liare della B«nua generale.» 

L a l i . M a r i n a sul la R e n d i t a 
Nei circoli finanziari è generale l'opi­

nione che il giorno in cui la Camera ap­
provasse l'aumento di-ila ricchezza mobile 
sulla rendita, questa sali ebbe almeno . di 
un punto. 

L i s t e e l e t to ra l i 
(S) ROMA, 7, ore 9.40 
Ormai tutti i prefetti del Piegno hanno 

risposto alla lenente Circolare Crispi su'la 
revisione, delle liste elettorali ed alle do­
mande che il Governo aveva rivolto loro 
cima la formazione rielle nuove liste. 

. Nuov i lucili 
(S) ROMA, 7, oro -11 
Si dice che la fabbrica d'armi di Steyr 

aveva l'atto ni Governo italiano le seguenti 
proposte per la fabbricazione dei nuuvì 
fucili : 

1. di fornire 1 milione di fucili nel ter­
mine di 18 mesi; 

2. di dare i det t i fucili ad un prezzo di 
tre lire inferiore al costo degli stessi fucili 
in Italia ; 

3. di accettare il pagamento in un pe­
riodo di 12 anni, a rato annuali uguali. 

Cong re s so de i S indac i 
(S) ROMA, 7, ore 12 . 
Non desta troppo entusiasmo il Con­

gresso dei Sindaci, che concorsero non 
molto largamente. 

Infatti sono 38 quelli del Piemonte e 
della Liguria; 43 della Lombardia; 85 del 
Veneto; 50 dell'Emilia: 78 della Toscana; 
17 delle Marche e dell'Umbria. 

Quelli dell'Italia meridionale 148; 18 della 
Sardegna e 24 della Sicilia. 

R. OSSEKVATOHIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

S Magato 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m. B6 s. 20 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 8 s. 51 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e . 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30..7 dal livello medio del mare 

6 Maggio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 01- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 

['Direzione del vento . 
j Velocità chil. orar, del 

1 Stato del cielo- . . 

760,0 
+ 11.3 

6.1 
61 

NNE 

12 
nuvolo 

759.8 
+ 17.2 

7.3 
50 

ENE 

3 
nuvolo 

760.0 
+ 15.1 

9.5 
74 
S 

2 
nuvolo 

1 Dalle 9 del 6 alle 9 del 7 : 
Temperatura massima = + 18.2 

» minima = + 11 .3 
Minimo della mattina del 7 + 12.7 

A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 21 del 6 alle 9 del 7 mill. 6.6 

P. BBLTIUME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Comunicato 
6[5\94 

Nella luttuosa circostanza della perdita di 
GIOVANNI Nob. ALBERTI mio amatissimo con­
sorte, avvenuta or sono quindici giorni, ho per­
cepito dall'Assicurazione LV FONDIARIA. 
la somma di Lire diecimila, capitate convenuto 
secondo i patti d' assicurazione. Io non ò che 
a benedire la santa memoria di quell'anima o-
letta che à saputo con affettuosa « sagace pre­
videnza assicurarmi un Capitale che mi torna 
ora vantaggioso. E nel tempo stesso sono lieta 
poter render nota pubblicamente la sollecitu­
dine della predetta Assicurazione, che mi ha 
già soddistato il suo impegno con una prontezza 
degna di lode. Io consiglierei tutti i padri di 
famiglia che amano il bene dej,loro cari, ad 
aggregarsi a tale assicurazione. È un gruzzolo 
di danaro che si risparmia og^i a prezzo, sia 
pure di qualche sacrificio, ma è una somma 
che si trova domani quando ci colpisce l'infor­
tunio o la sventura. 

MATILDE VBD. NOB. ALBERTA 
m 

LEVICI) - VETRIOLO 
NEL TRENVINO 

Premiate Aeque natural i A K S E O I C A L I - F E R -
RUaiNOSH-RAMEICHB. 

Stabilimento di LEVIOO, 520 metr i sopra il 
livello del mare , aper to dal 1' Maggio ad 
Ottobre, il filiale Stabilimento alpino VETRIO­
LO, metri 1460 sopra il mare , aperto dal 1. 
Giugno al Settembre. 

Bagni minerali — Acque da bibita ~-
Fangature — C o m p l e t a I d r o t e r a p i a — 
Ma&saggio, ecc. 

Medico Direttore Dott. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta 
429 DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 

CERCASI PENSIONE 
p r e s s o d i s t i n t a t amig l i a 

Offerte Saccardi Posta Padove 
422 

LA REALE 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 

CONTRO I DANNI DELLA 

GRANDINE 
costituita in Bologna il 20 novembre 1891 

•autorizzata con Reale Decreto 10 dieembre 1891 v 
dal R, Tribunale Civilo di Bologna 

C a p i t a l o i l l i m i t a t o 
Sede Generale BOLOGNA Horsa Commercio 

Capitali assicurati '. 
Premi incassati . . 
Risarcimenti pagati 

L. 3,435,495 
» 16(1,461. 
» 98,205 

Col r aprile 1894 la «REALE» en t rane! 
suo IIP anno di vita.» 

Assicura i seguenti prodotti : 
H a v e t t o n i - Fofllia Gelso - F r u m e n t o 

F a v a e Avena Lino e L inosa - G r a n o 
t u r c o • .CitiquuuU ,o C a n e p a - R i s o n e . 

Compie'le sue operazioni noli'alta e nella 
media Italia. — Pratica mitiss me tariffe e li­
béralissime condizioni di Po izza. — Anche nello 
scorso Esercizio pagò tutti i risarcimenti iti 
via anticipata. 

Agmte Generale p.r la Provincia di Padum 
sifj. G I A C O M O L K V l C A S E S 

pressa l'Ufficio rfc/t'lTALIA Società di Assicurazioni 
Incendi e Casi Forlnili 40B 

PADOVA. Via Selciato del Sauto 4011 PADOVA. 

La Biblioteca Circolante 
del la Lifapefia P« 09 in o t t i 

in Piazza Unilà d'Italia, 
è fornita di 4 0 0 0 opere in lingua italiana 

2 0 0 0 » francese 
A b b o n a m e n t o m e n s i l e 

Ceni ®Q«^B§ 
Trini. L. 2 . 5 0 - Sem. L. 4 . 5 0 - Anno L. Et 

106 

Cantina Sacerdoti 
ABA1TO 

(presso la Stazione della Ferrovia) 

Vino raccolto 1893 : 

Gatto, corbineilo, pataresc® 
dei fondi dì ABANO, S. PIETRO MONTAGNOW, 
TORREGLIA e CREOLA. 

La cantina è aperta dalle ore 5 alle 10 a . 
e dalle 5 alle 7 p . 

P R E Z Z I F I S S I 
P a g a m e n t i a p r o n t a c a s s a 419 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica, 
Aperto anche durante V inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni 
feriali, e fino alle 20 nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con •casette di mi-mo 

Bagni in vasche : ealdi, traddi» solforosi» 
arsenicali. 

Doceie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e aimul-

Riparti separati par signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L-. 1.—• 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccia . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo II146I* 

NECROLOGIE 
si acce t tano al nos t ro Ufficio di P u h » 
blieità. V i a Spir i to S a u t o , 982 , fino 
alle ore 11 del g.oruo in cui devono» 
essere pubbl icate . 

Iiaasersiein e YoQlcr 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sul la P u b b l i c i t à 

.1 BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART. 
THQMÌJNS e VANDERMT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum: «La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner: «Sono dobitore dell'immensa mìa 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Piglio mio, fa affari oolle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla. » 

Stewart •. « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo tume, 
se ne possedè uno, tanto sullo, strato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita, chi passa 
ospra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale1 è per l'uomo industriai» 
quello che è per il cieco il senso dell' .udito. 

Vanderblit : Come può il mondo supero 
el$ voi avete qualche casa di buono se noa 
lo fate conoscere ? » 

http://294.n0


P e r j l i Annunzi rivolgersi agli U f f ^ deila^Casa d^ Pubblicità HAASENSTEiN E VOGLER 9 8 2 / Via S p i r ì g l i Q ^ a g 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contro/! azioni ed esigere sempre sull'elici/etla il nome dei preparatore 

A. M I G O N E & C . 
MILANO- Via T o r i n o , 1 2 ~ MILANO 

_ s ^ Si vende da tulli 1 farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, " " L , -^^J^^NS**"' 
jjlij,' ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più «|[l(M|(| W^S'^S^M 
'HI A' P a d o v a dal SiR. h. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — " % 1 ' K « P | 
» Sig. G. B. t'EZZiOL Dreghiere Via ilei S»rvt. HI19 "" ' ^ 

PRIMA MXI,A OTOA Deposito generale da A . M I G O N E E C . - Via Torino N. 12, - M I L A N O 

NTICA FONTE PEJO 
MEDÀGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FBANCOFOftTB, TlllBSTE, rIZZA, BIìESCJA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PAlUGì 

La sottoscritta direziono si pregia avvisare la spettabile clientela, ohe la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3f anni 
dalla Ditta Cullo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta C1I10GNA-M0RESC11IN1 di BHESCIA in l'orza dall'asta 27 Luglio 189!, 
Perciò si prega indirizzare t utte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si vvertc 
ancora, ohe la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte. Péjo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi dit to Fontanino già di 
retto, dal Signor Bellooari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde snnt'ouderla colla RIN-.MATA .NTIC4 
F O N T E P E J 0, dove da secoli vi sona gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' AN • ICA FONT ; PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Footanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può .vere ii. 
tutte le principali farmacie del Regno. LA MRFWOKB - THIOGNA-MOKESCHINI H187V 

A g e n z i a del la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E R I e MAUJRO 

FABBRICA SAPONI 

*-• MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm oi l b l e a c h e r s and r e f i n e r s 
(EslaUIshed In Liverpool in 1841) 

lakers of soap speciali} Mdapted for each Market 

NG MACHiNERY 
Hathòrii, Davey é % Leeds 

H I O I V 1 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù diflusa, la più sempl ice , la m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e i n a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esem 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

La Consunzione 
può evitarsi. 

11 germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano sS« 
lamenta in un corpo debole ed esausto; questo k un fatto scienj 
tificamente provato. L a 

Emulsione Scott-
«l'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pfe; 
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
Come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come 3 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

.' e Sa Scrofola si vincono coli'uso della EMULSIONE SCOTT. 

' Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-YorK' 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e n i . T ipogra f i a Ed i t r i ce 

PADOVA - F . BACCHETTO-PADOVA 

Q. PRATI — P s i c h e 

Q. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — G u i d a di P a d o v a 

G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI -T- L a M o n a c a assas ­
s i n a (Romanzo) 

P. PASSARIN.— Un 'Oas i del la Vi ta 
Romanzo. 

[ài m'Oli: pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
e con la massima sollecitudine. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i ano lo r l i 

vengono spediti iranico, di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15, previo 
invio dell'importo o cóntro assegno. 
« A A ballabili dei più in voga e re-

i CPM ( i e " e J™ l i e " e c a l l Z 0 n ' popolari 
\A1 di tutte le nazioni. 
»< t\ rinomate composizioai di Mozart; 
*i" Beethoven, Hayn, ecc. 

1 '1 bellissime ouvertures 
»•/» canzoni senza parole di Mendels-
O " sohn 
I ftC& ( !e ì P™ fo™''*' P e z z ' d'opera, 

Lo ordinazioni si eseguiscono prpn-
tnmentw 

MORITZ GLOCAO J ; 
A m b u r g o (Oormania) H4.0P 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Dster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - a -broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, plac-
chetti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed ai massimo 
buon prezzo. 

Volere o no 
bisogna pvir troppo convenire che i vini del 
1893 sono in generale ci'infelicissima r i ­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti viticoltori, 
alla difesa delle nostre Vigne, 

La peronoapora inesorabile ed il baco per 
giunta, ' tanno reso illusoria in maggior 
parte ogni sjieaa e fatica. 

Egli o dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buoni. 

Credo però — pratico assai delle .migliori 
regioni vinicole .Toscane ™ essere riuscito 
sd assicurarmi una buona Bcorta di Vini 
aoddi sfacenti esimi. 

Onci1 o che sono in grado di offrire nel 
mio Negozio, alla mia, distinta o numerosa 
clientela : 

A L F I A S C O 
Vino n u o v o buon i s s imo a L l 
Vino da p a s t o vecch io a L. 1.25 
Chian t i sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a JL. « ,75 
Franco Stazione Firenze, fiasco compreso 

In Casse da. 25 fiaschi 
da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vini Toscan i 

TIP TOP 
è il n o m e del po r t amone te mi­
sterioso che non può aprirs i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segreto. R iesce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessa i re » per signori a si­
gno re . R a c c o m a n d a s i anche per 
la so l id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 - In 
provinc ia L. 5 , 2 5 , per spese 
postali . - Rivo lgers i al sig. Cario 
Bode, V i a M u r a t t e , Pa lazzo 
S c i a m i , R O M A . 

U S A T E 

L'ACQUA MINERAI. 
della Fonte Reale di Staro 

raccomandata dalle Atrtorltà mediche come la piti 

QASOSA, RICOSTITUENTE e DIGESTIVA: 
Piacevolissima, al vino od al tamarindo, viene tollerata dallo persone lei 

più delicate. 

Unica e più e c o n o m i c a per cura a domicilio 

1 ROUCOft! farmacista Valli dei Signori 
P r o p r i e t a r i o A l b e r g ò R i s t o r a n t e Alp ino S T A R O 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BABEGGI Padova 
409 

Vendita a P a d o v a : L. Cornelio - Pianerì e Mauro; R o m a : Garlo 

Bode (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 
H J 7 7 V 

Vaimi assicurati dal («57 al 1893 
L . 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 0 0 0 
sàia annuale «ai valori asstearati 
L . 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 

3 8 - Ese rc i z io 3 8 E s e r c i z i o ! 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O S O C C O R S O 

C0WB10 I PAKOT IiJilLA 

Or OR. JL 2sr r> "ì 3*r E I 
: Fondata nel ÌSbV - Sede in tililam. Via Borgogna ti 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposizione di Milano 1881 
ti a quella di Lodi 1883 

Danni risarciti dal 1857 al 1S93 ' 
L. 7 8 , 0 5 0 9 0 4 2 5 
Media dei premi annuali . 
L . 2 , 3 4 G , 7 3 7 . 7 0 

R i s e r v a 
UN 

M I L I O N E 

Lft ÌÌSEÌCUTazioni del anovo E&firfii'ào 1894 si assumono col 1. npriio, tanto pressò la 
Sociale, elio nello dipendenti Ageuzie e sub-Agonzio in baso alla, nuova turila. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MA.LUTA vomm. CARLO 
Deputati Mandamentali : Piaggi (ioti. Giovami, Padova : = Meiieghclli Domenico, Campo-| 

sampiero = Wièl Isidoro, Cittadella = Foralli doti, Bortolo, Montagnana.*» Ventura cav, uff.f 
doli. Aritmia/Èàte =̂ Mattò co. cav. doli. Antonio Conselvri :e Monselìco. ' 

Agente Generale in PADOVA ing. VINCENZO "VEZÙ Via S. Màt'iEO N. 1152 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bityminato 
E D I C U R T H COOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t t o i e p iane . , ' • . , • 300 .000 m. q. 

Car tone ' cuoio per coper tu re 'p rovv i so r i e 1,500,000' » 
P r o s p e t t i o p r e v e n t i v i g ra t i s . 170 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos iz ion i a cu i v e n n e p r e s o p a r t e 

EABBRICA A VAPORE 

dì Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. EBERHARD OECHSLIN 
Seìiaffrausen [Svizzera) 

F i m i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni, t ra­
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere) costrutte col 
miglior Qlo d' acciaio fuso, (ilo d'acciaio Bessemes, dio di farro svedese, 
Alo di ferro omogeneo e flloi di ferro del: Giura di prima o_ualfta. 

F u n i d ì c a n a p e per trasmissióni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone. ~ Corde per paranchi, argani, armature e basti­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate, — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i dì HI dì r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Fuui metalliche fine di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zin­
cate, di alluminio, di rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di a d e s i o n e p e r t un i meta i l i e l ie e di c a n a p e 

Un'Oasi della Vita 
Romando di P i o P a s s a n t i 

Vendibi le 
alla L ibrer ia D r u c k e r 

Padova 1894, Tip.J.P. Sacchetto 


